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Molti ricorderanno
che quando fu reso
pubblico il DDL

Moratti approvato dal Con-
siglio dei Ministri, la CRUI
emise un comunicato, fin
troppo tempestivo, con il
quale condannava il DDL ed
invitava, in assonanza con
alcune organizzazioni sinda-
cali, il ministro a ritirare la
Sua proposta. In quell'occa-
sione alcuni nostri iscritti  ci
chiesero perché non ci era-
vamo accodati e qualcuno
scrisse che eravamo stati ad-
dirittura scavalcati a sinistra
dalla CRUI. A parte il fatto
che poco mi importa di es-
sere scavalcato a destra o a
sinistra, è bene che molti ri-
flettano sulle giravolte (più
che sui girotondi) della
CRUI. Tutti avete letto sul
nostro giornale della gaffe in
cui questa benemerita orga-
nizzazione è incorsa insor-
gendo con un proprio do-
cumento, contro una propo-
sta che non era quella appro-
vata dal Consiglio dei mini-
stri. Ma è interessante raf-
frontare questo primo docu-
mento fatto scomparire, pur-
troppo (per loro) non trop-
po tempestivamente dal sito
CRUI, con un altro articola-
to documento, che poco ha
a che vedere con il primo.
Vi ripropongo alcuni punti
abbastanza interessanti del
nuovo documento raffronta-
to al primo documento fan-
tasma.
Legge delega. Scrive oggi  la
CRUI che non ha riserve
pregiudiziali circa la legge
delega… tanto più che lo

stesso metodo è stato segui-
to quasi 25 anni or sono nel-
la determinazione della nor-
mativa tuttora in vigore. E
dove è finito lo strepito del
primo documento CRUI nel
quale si esprimeva "forte con-
trarietà e netto dissenso ri-
spetto all'utilizzo in una ma-
teria così delicata dello stru-
mento della legge delega in
assenza degli indispensabili

confronti e di un largo con-
senso".
Ricercatori: la CRUI ribadi-
sce che una figura di contrat-
tista a termine potrebbe ri-
sultare preferibile o comun-
que accettabile rispetto all'at-
tuale condizione del
ricercatore…Ricordiamo
che già nel 1999 la CRUI si
era dichiarata apertamente,
con un documento inviato

S
ottopongo all'attenzione
dei lettori un nuovo caso
emblematico della dispe-

razione di colleghi invischiati
nel meccanismo dei concorsi uni-
versitari. Si tratta del caso di
Addolorata Liuzzi, docente di
Grammatica Latina  presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia del-
l'Università degli studi di Lec-
ce.
In relazione a svariati concorsi
cui partecipò, la collega Liuzzi
ha presentato in passato parec-
chi esposti alla Procura della
Repubblica delle Sedi dove tali
valutazioni comparative erano
state bandite (in particolare Mi-
lano, Lecce, Macerata). I sin-
goli esposti sono stati inviati a
ciascuna Procura ed in varie
tappe temporali: dapprima si pre-
annuncia il nome dei commis-
sari puntualmente poi risultati
eletti, successivamente si prean-
nuncia il nome dei concorrenti
e dei vincitori con commenti e
parentele (anche in senso stret-
to) con personaggi influenti
nelle singole Università bandi-
trici (quali Presidi) : immanca-
bilmente anche il nome dei vin-

citori viene indovinato. Non mi
risulta che la collega Liuzzi
abbia virtù divinatorie forse
care alla letteratura in lingua
latina della quale è esperta ma
non certo accettate dalla scien-
za moderna. Evidentemente c'è
ben altro: ed infatti la nostra
collega non crede alla divina-
zione e non pensa di giocare al
Superenalotto ma è invece sce-
sa in campo con una cospicua
serie di articoli su giornali di
pubblico dominio nei quali de-
nuncia i giochi ed i trucchi di
quelli che definisce concorsi uni-
versitari-truffa.
Pubblichiamo il testo dell'ulti-
ma lettera di protesta da lei in-
viata al Ministro (che fa segui-
to ad altre) nonché di quella
pervenutaci con relativa docu-
mentazione.

Leonardo Bosi

Gent.mi Professori,
sono una abbonata e fedele
lettrice del giornale del CI-
PUR; giusto su vostro invi-
to, invio copia dei ricorsi alla
Magistratura da me fatti ri-
guardanti il concorso di I fa-

Dai girotondi alle giravolte

Dalla minaccia di sciopero alla trattativa

Il secondo documento della CRUI
completamente diverso dal primo

di Francesco Sorrentino

all'allora ministro, contro la
terza fascia dei docenti.
Tempo pieno: La CRUI non
considera certamente intoc-
cabile la soluzione data a tale
problema nel DL n. 382/80
e ricorda, d'altra parte, come
sulla possibilità per i profes-
sori a tempo pieno di assu-
mere incarichi extrauniver-
sitari siano intervenute già
regole meno rigide, che si

Dalla stampa:
tre domande ai rettori

…perché i rettori accettarono, senza nemmeno discuterla, l'imposizione delle lauree
triennali obbligatorie per tutti gli studenti e per tutte (o quasi) le facoltà;
…perché non si sono opposte all'enorme moltiplicazione dei corsi di laurea (con i nomi
ed indirizzi più stravaganti) che necessariamente hanno richiesto maggiori costi,
accettando la finzione di "attuazione a costo zero";
…perché hanno consentito che, in nome di una autonomia che ha scatenato interessi
personali, i Consgli di questi corsi di laurea imponessero fino a nove-dieci insegnamenti
per anno.
(I mali delle nostre università, dal Corriere della Sera del 5 aprile 2004, intervento
del prof. Giuseppe Zingales).
Non so se il prof. Tosi risponderà al prof. Zingales, noi la risposta l'avevamo data a suo
tempo.
Come spiegare questo schizofrenico atteggiamento degli Atenei? Possiamo fare due
ipotesi. La prima è che i docenti, messi alla frusta per rendere possibile l'avvio della
riforma alla data indicata dal precedente governo, abbiano finito per innamorarsi di
quanto da loro concepito e non hanno resistito alla vanità di esibirlo al più presto in
pubblico. Una seconda ipotesi, che è forse quella più vera, è che i singoli Atenei siano
stati presi dal panico di partire in ritardo rispetto ad altri e di correre il rischio di perdere
studenti. Si è quindi scatenata una competizione negativa, non basata sulla qualità e
l'eccellenza dei corsi, ma sulla quantità dell'offerta formativa. Tutto ciò non potrà fare
altro che accentuare la triste fama di diplomificio dell'Università italiana L'offerta è
aumentata anche se docenti, competenze e strutture sono rimaste le stesse. Tutte le
Università si sono preoccupate non di offrire corsi di qualità diversificati, ma tutte hanno
finito per offrire lo stesso prodotto, per cui, di fatto, si è aperta la caccia allo studente.
Venendo a mancare qualità e specialità, l'esca non potrà che essere il " pezzo di carta "
facile, necessario, in Italia,per accedere ai concorsi e agli ordini professionali. Questa
esca potrebbe essere disinnescata solo dall'abolizione del valore legale del titolo di
studio, che, in campagna elettorale, sembrava essere nel programma dell'attuale
maggioranza. Il rischio, è  che l'Università , con tutto il rispetto per i licei, possa diventare
un super liceo. Il guaio è che pochi valutano che la competizione non sarà più solo tra
Atenei italiani, ma si allargherà anche a quelli stranieri.

potrebbero ora rivedere ed
eventualmente ampliare. La
CRUI, parimenti, non riter-
rebbe ingiustificata una even-
tuale riconsiderazione delle
limitazioni attualmente in
vigore circa l'assunzione di
alcune cariche accademiche
da parte dei professori a tem-
po definito.
Reclutamento: la CRUI non
avanza obiezioni allo sche-
ma in sé… (dà dei consigli
del modo in cui attuare i
concorsi, molti dei quali
sono simili alle proposte del
CIPUR)… e segue un punto
estremamente interessante:
"La CRUI si chiede d'altra
parte se non sia giunto il
momento di affrontare la
questione facendo anzitutto
chiarezza sulle diverse pro-
blematiche che vi confluisco-
no. Altro sono infatti i pro-
blemi del reclutamento vero
e proprio, cioè delle moda-
lità di ingresso nei ruoli uni-
versitari, cioè delle modali-
tà di ingresso dei docenti/
ricercatori ad essi ancora
esterni, e dei quali va rigo-
rosamente garantita la qua-
lità e l'impegno scientifico,
unitamente alle capacità di-
dattiche, secondo standard
univoci, nazionali ed inter-
nazionali, e affidandone la
valutazione a commissioni
giudicatrici fortemente qua-
lificate rispetto alla comuni-
tà scientifica. Altro i proble-
mi di riconoscimento del
lavoro svolto e dei risultati
raggiunti, con conseguente
auspicio delle sedi, oltre che
degli interessati, alla promo-
zione da una posizione in-
feriore ad una superiore (così
si sono di fatto configurate
in larghissima misura le pro-
ve di valutazione comparati-
va svoltesi negli ultimi anni,
con eccezione, ovviamente,
di quelle per ricercatore).
Altro ancora i problemi di
mobilità e di trasferimento
da una sede a un'altra nella
medesima posizione o con
accesso alla fascia superiore.
La CRUI dichiara il suo ov-
vio impegno alla rapida in-
dividuazione di eventuali
soluzioni operative che si
muovono in questa direzio-
ne.

Se i rettori oggi la pensano
così è così che noi la pensia-
mo da sempre. Abbiamo
sempre sostenuto che non ha
senso fare un concorso per
passare da una fascia all'al-
tra dello stesso ruolo. Non è
sufficiente una verifica loca-
le "per il riconoscimento del
lavoro svolto e dei risultati
raggiunti?"
Trattamento economico:La
CRUI non è contraria al-
l'ipotesi di articolare il trat-
tamento economico in una
parte fissa ed in una variabi-
le.
La CRUI sottolinea, come
ha già fatto il CIPUR, l'asso-
luta mancanza di connessio-
ne tra il nuovo progetto e la
questione del finanziamen-
to delle università pubbliche.
Sulla base di questo docu-
mento sembrerebbe che sia
stata la CRUI ad accodarsi
alle posizioni del CIPUR ed
a ritenere il DDL Moratti un
testo da discutere ed emen-
dare.
Ciò che resta ancora da chia-
rire è questo perenne sdop-
piamento della personalità
dei Rettori. Nelle loro sedi
continuano a cavalcare la
protesta dei sindacati con-
federali e di alcuni sinda-
cati autonomi e quando si
riuniscono alla CRUI assu-
mono atteggiamenti oppo-
sti. Ma infine si può sapere
a nome di chi parla la
CRUI, chi l'ha investita di
questi poteri contrattuali?
Ma i Rettori non sono soli
in questo sdoppiamento di
personalità, infatti i presidi
che in molte università han-
no tolto il ruolo ai sindaca-
ti promuovendo scioperi ed
organizzando occupazioni
di rettorati, nelle audizioni
al CUN hanno assunto altri
atteggiamenti. Un esempio
per tutti la dichiarazione del
preside Mario Mocellini di
Scienze della comunicazio-
ne:" L'inserimento di quote
di idoneità riservate a pro-
fessori e ricercatori ostacola
il reclutamento di studiosi
di elevato valore". Ma ci
dica il professor Mocellini
quanti scienziati sono stati
reclutati con le valutazioni
comparative?

scia di Latino, gruppo con-
corsuale L07A al quale la
scrivente partecipò due anni
fa.
Come risulta dalla lettura at-
tenta dei documenti da me
inviati, non c'è stata alcuna
valutazione comparativa, ma
solo cooptazione. Non sol-
tanto la Magistratura, ma an-
che il Ministro ha taciuto.
Cosa c'è più da sperare?
Tante cordialità

Addolorata Liuzzi

Lettera al Ministro

Esimio Ministro,
sono una docente di Gram-
matica Latina  presso l'Uni-
versità di Lecce;
Le inviò  copia di n. 4 ricorsi
fatti presso altrettanti Procu-
re, contro n. 4 concorsi di
Latino per I fascia, concorsi
dei quali si sapeva in parten-
za i nomi dei vincitori. Poi-
ché l'esito è stato risponden-
te alle mie previsioni (ma
quali previsioni, certezze in-
vece!), mandai a suo tempo
alle stesse Procure i risultati
dei concorsi, che andavano

immediatamente annullati,
come è accaduto a Modena,
per un chirurgo. In questi
concorsi non è accaduto nien-
te e i vincitori hanno preso
regolarmente servizio. Io,
poiché sapevo come sarebbe-
ro andati i fatti, senza cercar-
mi un "barone" portatore (così
si dice nel gergo accademi-
co), feci domanda in tutte e
quattro le sedi, proprio per
avere la prova provata di
quanto avevo denunciato. E
la cosa più sorprendente, ma
non troppo per chi è come
me da 30 anni nel mondo ac-
cademico, è che in tutti que-
sti concorsi le domande sono
state soltanto quattro , quelle
dei tre vincitori e la
mia.Come mai? Forse che
l'Italia non è piena di profes-
sori associati o di II fascia che
dir si voglia, come me, nel
campo del Latino? Tutti sono
timorosi dei baroni, ed aspet-
tano che arrivi il loro turno
ed intanto invecchiano! E'
ben nota in Italia la grande
amicizia tra magistratura e
potere accademico: come fa-
rebbero i figli dei magistrati
ad entrare, senza fatica, nel-
le Università? Lei conoscerà,

Tribuna sui concorsi universitari meglio di me, come stanno
le cose.
Tanto avevo intenzione di

comunicarLe.
Con osservanza

Addolorata Liuzzi


